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Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di provve-
dere, primo dell'inizio del nuovo anno scolastico, alla isti-
tuzione di seconde classi collaterali stabili nei Regi istituti
medi d'istruzione e di nuovi istituti tecnici inferiori isolati;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peducazione nazionale, di concerto con quello per le fi-

manze;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Art. 1.

Nei Regi ginnasi e nei corsi inferiori dei Regi istituti
tecnici e magistra11 possono istituirsi, con decreti del Mini-

stro per l'educazione nazionale, di concerto con quello per
le finanze, oltre ai corsi e alle prime classi collaterali sta-
bili previste dalle vigenti disposizioni, anche una o più se-

conde classi collaterali stabili.
Gli insegnamenti nelle predette classi sono impartiti da

insegnanti di ruolo per le discipline per le quali sia possi-
bile istituire, in base alle norme vigenti, proprie cattedre di
ruolo. Nei corsi inferiori degli istituti magistrali aventi uno
o più gruppi di prime e seconde classi collaterali stabili

ognuno di tali gruppi costituisce l'obbligo d'insegnamento
del titolare della cattedra di lingua italiana e latina, storia
e geografla.

Art. 2.

2 consentita, anche per l'anno 1983-3L la istituzione di

muovi istituti tecnici inferiori isolati, secondo le norme del
R. decreto-legge 3 agosto 1931, n. 3069, convertito in legge
con la legge 28 dicembre 1931, n. 1771.

Art. 3.

11 presente decreto, che entrera in vigore dal 10 settembre
1938, sarà presentato al Parlamento per la sua conversione
in legge e il Ministro proponente è autorizzato alla presen-
tazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Lesegno, addì 24 agosto 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÃUNG - ERCOLE.

3risto, il Guardasigilli: DE FMNCISCL
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 settembre 1933 - Anno X1
Atti del Governo, regtstro 836, foglio 70. -- MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 21 settembre 1933, n. 1211.
Fusione dell'Istituto romano cooperativo per gli impiegati

dello Stato nell'Istituto nazionale delle case per gli impiegati
dello Stato.

YITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Jeduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, ii. 100 ;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di unificare l'amministra-

zione dell'Istituto nazionale per le case degli impiegati dello
Stato, sopprimendo la sezione per Romaj
Udito il Consiglio dei Ministrij

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le finanze, di concerto con il Ministro per i lavori pub-
blici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. J.

La sezione per Roma dell'Istituto nazionale per le caso

degli impiegati dello Stato, contemplata dalPart. 8 del R. de-
creto-legge 4 dicembre 1930, n. 1679, convertito nella legge
24 anarzo 1931, n. 338, e dal decreto Reale 23 anarzo 1931,
n. 633, è soppressa. .

Il personale passa alle dipendenze dell'Istituto e la ge-
stione e i compiti della sezione sono trasferiti ed incorpo-
rati nella sede centrale.

Art. 2.

Restano fermi, ai sensi delle disposizioni citate nel pre-
cedente art. 1 e dello statuto organico del cessato Istituto
romano cooperativo, approvato con R. decreto 20 maggio 1928,
n. 1281, i diritti dei soci del cessato Istituto romano coope-
rativo e delle loro famiglie, nei riguardi delle case costruite,
in corso di costruzione, o comunque finanziate, ed i diritti di
quelli che ai sensi dello statuto succitato hanno ottenuto l'as-
segnazione di un appartamento e delle loro famiglie, anche
per quanto concerne la rinnovazione dei contratti.

Art. 3.

La presidenza dell'Istituto nazionale per le case degli
impiegati dello Stato è affidata per la durata di un anno ad
un commissario straordinario, da nominarsi con decreto

Reale, su proposta del Ministro per le finanze, di concerto
con quello per i lavori pubblici, che avrà l'incarico di pro-
porre tutti i provvedimenti conseguenti alla soppressione di
cui alPart. 1 e necessari a dare alPIstituto unità di ammi-
nistrazione e di indirizzo.
Durante il periodo di gestione straordinaria il commis-

sario eserciterà le facoltà di cui alle lettere a), d) ed e) del-
l'art. 11 del R. decreto-legge 20 novembre 1924, n. 1945, ora
affidato al Comitato centrale, il quale sarà invece chiamato
a deliberare sugli argomenti di cui alle lettere b), c), f) del-
l'articolo stesso.

Art. 4.

Il presidente dell'Associazione del pubblico impiego, o, per
sua delega, in di lui sostituzione, il fiduciario nazionale della
Associazione stessa, farà parte, in rappresentanza dell'As-
sociazione anedesiina, del Comitato centrale e della Giunta
esecutiva dell'I.N.C.I.S.

Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della pub-
blicazione nella Gazzetta TJfficiale e sarà presentato al Par-
lamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 21 settembre 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - JUNG -- DI CROLLALANZA.

Visto, il cuardasigilli: DE FRANCISCL

Registrato alla Corte dei conti, add) 25 settembre 1933 - Allno X1

Atti del poverno, registro 336, foglio 98. - MANCINI.



2ð-11-1938 (XI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N. 223 4291

REGIO DECRETO 29 giugno less. DECRETO MINISTEIIIALE 24 agosto 1933.
Approvazione dell'elenco suppletivo delle acque pubbliche Attivazione del nuovo catasto pel Comuni dell'Uincio di-

della provincia di Parma, strettuale delle imposte dirette di Alaglie.

VITTOIIIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 25 marzo 1920 col quale è stato appro-
Tato Pelenco delle acque pubbliche scorrenti nella provincia
di Parma;
Visto l'elenco suppletivo, compilato a cura del Ministero

del lavori pubblici, nel quale è stato compreso il rio Fossa,
che pur presentando carattere di pubblicità non era stato

compreso nell'elenco suddetto;
Visti gli atti dell'istruttoria esperita su tale elenco sup-

pletivo ai sensi del decreto Ministeriale 1° marzo 1932, nu-
mero 4GI, durante la quale non vennero presentate opposizio-
nl nè reclami;
Visto il parere del Consiglio superiore dei lavori pubbli-

ci espresso in adunanza del 16 gennaio 1933, col voto n. 54;
Visti 11 R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, ed il regola-

mento 14 agosto 1920, n. 1285, sulle derivazioni ed utiliz-
zazioni di acque pubbliche ¡
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

2 approvato l'elenco suppletivo delle acque pubbliche scor-
renti nella provincia di Parma, giusta Punito esemplare vi-
stato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente, che è inca-
ricato della esecuzione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 29 giugno 1933 - Anno XI

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il testo unico delle leggi sul nuovo catasto approvato
con R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1572;
Visto il regolaruento approvato col R. decreto 20 gennaio

1905, n. 65;
Visto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 70,

per la conservazione del nuovo catasto;
Visto l'art. 51 del testo unico predetto, che permette di

attivare il nuovo entasto per Distretto di agenzia ed anche

per Comune;
Ritenuta la opportunitA di iniziare la conservazione del

nuovo catasto pei Comuni del distretto di Maglie (provincia
di Lecce) ;

Decreta :

L'attivazione del nuovo catasto, formato a norma del te-
sto unico delle leggi sul nuovo catasto, approvato con R. de-
creto 8 ottobre 1931, n. 1572, avrà effetto dal giorno 1• ot-
tobre 1933 pei Conami dell'Ullicio distrettuale delle imposte
dirette di Maglie e da tale data cesserò per il detto Unicio
la conservazione del catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di

finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della
esecuzione del presente decreto che sarà inserito nella Gaa-

zetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 24 agosto 1933 - Anno XI

Il Ministro: ,1cyn.

(5829)

VITTORIO EMANUELE. DECRETO MIXISTERIALE 20 luglio 1933.

DI CROLLALANZA.
Costituzione dell'« Associazione produttori canapa » in Bo=

logna.

Registrato alla Corte dei conti, addi 5 agosto 1933 - Anno X1
Registro n. M Lavori put>tnici, foglic n. 363.

1L MINISTIK) PER L'AGRICOLTURA

E PEli LE FORESTE

Elenco suppletivo delle acque pubbliche
della provincia di Parma.

F.B. - Nella colonna (8) findicazione llume, torrente, botro, vat
tone, eco., non si riferisce alla natura dei corsi d'acqua, afbbene alla qua-
IIgem con la quale sono conosciuti nella località.
Comunque determinato il limite fino al Quale si e dichiarato pubblico

il eorso d'acqua indicato nella colonna (5), devesi sempre ritenere esteso
superiormente Sno alla presa d'acqua delfultimo opificio a monte.

(an valle verso monte) abooo od attraversatt ed'opubblin
1 2 8 4 6

1 Rio Fossa Rio Noceto Dallo sbocco alle
Vallazza origini

Preso atto della esplicita richiesta avanzata dalla Fede-
razione nazionale dei consorzi per la difesa della canapi-
cultura perchè sia costituita una « Associazione produttori
canapa » che si proponga iniziative econoiniche di pubblico
interesse;
Viste le adesioni presentate dalla Federazione nazionale

dei consorzi e dai Consorzi provinciali obbligatori per la
difesa della canapieultura per le provincie di Bologna, Cu-
neo, Ferrara, Modena, Napoli, Rovigo, Torino, nonchè dalla
Cassa di risparmio di Bologna;
Visto l'art. 18 della legge 18 giugno 1931, n. 987, che

autorizza i Consorzi predetti a finanziare iniziative econo-

miche che tendano alla realizzazione dei loro scopi;
Visto lo statuto approvato dai partecipanti;
Tenuto conto che per fronteggiare l'attualo disagio della

canapicultura occorrono anche mezzi atti a disciplinare il
collocamento della canapa e dei suoi prodotti;

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re: Decreta :

R Ministro per i lavori pubblict: Art. 1.

ÐI CROLLALANZA E autorizzata la costituzione dell'« Associazione proht-
(5828) tori canapa » con sede in Eologna.
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L'Associazione è soggetta alla vigilanza del Ministero del-
l'agricoltura e foreste ed è regolata dall'annesso statuto

composto di n. 21 articoli approvato dal Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste e proposto dai partecipanti.
Le eventuali successive modifiche dello statuto sono del

pari soggette all'approvazione del Ministero predetto.

Art. 2.

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste esercita la sua

vigilanza sull'« Associazione produttori canapa » mediante
l'intervento di un proprio delegato alle riunioni del Oon-

siglio e dell'assemblea delPAssociazione e mediante la re-

visione dei bilanci che devono essergli sottoposti entro
15 giorni dalla loro approvazione.
E del pari in facoltà del Ministero dell'agricoltura e delle

foreste di affidare temporaneamente l'amministrazione del-

l'Associazione ad un proprio commissario.

Art. 3.

E nominato temporaneamente commissario della Associa-

xione il dott. ing. gr. uff. Enrico Masetti di Bologna, con
l'incarico di provvedere agli atti di ordinaria amministra-
sione e di convocare l'assemblea dei partecipanti per la

nomina delle cariche sociali.

Roma, addl 29 luglio 1933 - Anno XI

Il Ministro: ACERBO.

(5830)

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 401 S.

IL PREFETTO

DELLA PllOYlNCIA DELL'ISTRIA

Veduti il lL decreto 'I aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel Lt. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Tenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
kgge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Soccolich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Edito il parere della Conimissione consultiva apposita-

asente nominata;

Decreta:

31 cognome del sig. Soccolich Domenico, figlio del fu Do-
inenico e della fu Caterina Sidrovich, nato a Neresine, il
27 gennaio 1870 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti
gTi effetti di legge, nella forma italiana di « Soccoli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
mRa forma italiana anzidetta anche alla moglie Gaspara
Rurconich fu Francesco e fu Gasparina Oncich, nata a Ne-
reine il 2G gennaio 1929 e Cristina il 15 giugno 1910.

16 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
resúb·nza sarù notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui at
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 marzo 1931 - Anno XI

Il prefetto: Licosa LEONS.

(3100)

N. 391 8.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Soccolich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Décreta:

Il cognome del sig. Soccolich Angelo, figlio del fu Giovan-

ni e di Mattea Anelich, nato a Neresine il 1° ottobre 1902 e

abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Soccoli ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Francesca
Zuclich di Francesco e di Domenica Zorovich, nata a Nere-
sine il 1° novembre 1907 ed al figlio Angelo, nato a Neresine

il 5 gennaio 1928.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-

meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 5 marzo 1931 -
Anno IX

Il prefetto: IÆONE.

(3102)

N. 892 8.

IL PREFETTO

DELLA PROVIXOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tu tti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Soccolich » A di origine italia.

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
.

Udito il parere della Commissione consultiva apposita.
mente nominata;

Décreta:

Il cognome del sig. Soccolich Antonio, figlio di Antonio

e della fu Caterina Ghersau, nato a Neresine il 26 giugno
18117 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Soccoli ».
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Domenica
Soccolich di Michele e di Domenica Cnesich, nata a S. Gia·
como (Neresine) il 16 settëmbre 1900, ed ai figli nati a San
Giacomo: Giordana, il 16 luglio 1925; Giovanni, il 27 dL
cembre 1923.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notideato all'interessato a termini del n. 2 ed
avrà ogni altra esécuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Laosa.
(3103)

N. 301 8.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Soccolich » è di origine italia.

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Soccolich Antonio, figlio del fu Giu-

seppe e della fu Maria Buccoran, nato a Neresine il 31 di-
cembre 1891 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Soccoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma ialiana anzidetta anche alla moglie Margherita
Lechich di Francesco e della fu Mattea Canaletich, nata a

Neresine, il 10 giugno 1900, ed ai figli nati a Neresine: Ni-
colò, l'11 novembre 1921; Giuseppe, il 15 aprile 1923 e Giu-

seppina, il 18 giugno 192õ.
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 de11e istruzioni anzidette.

Pola, addl 5 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LaoNm.
(3101)

N. 393 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Soccolich » è di origine italia.

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Soccolich Antonio, figlio di Antonio e

della fu Oliva Canaletich, nato a Neresine il 7 dicembre
1886 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di a Soccoli ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma ialiana anzidetta anche alla moglie Matten Soc.
colich di Matteo é fu Filomena Soccolich, nata a Neresino il
26 aprile 1894, ed ai figli nati a Neresine• Antonia, 11 1•

gennaio 1919; Costante, il 1• maggio 1920 e Matteo, il 14
ottobre 1928.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 5 marzo 193i - Anno IX

Il prefetto: LæNS.
(3105)

N. 395 S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome « Soccolich » è di origine italia.

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Soccolich Antonio, flglio del fu Antonio
e di Maria Stanich, nato a Neresine il 24 ottobre 1881 e

abitante a Neresine, è.restituito, a tutti gli effetti di legge
nella forma italiana di « Soccoli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie Ca-
terina Zorovich di Antonio e della fu Domenica Olovich,
nata a Neresine il 15 novembre 1886, ed ai figli nati a Nere-
sine: Lurdina, il 22 marzo 1923 e Venanzio, il 2 febbraio
1925; nonchè ai figli della defunta prima moglie, nati a Ne-
resine: Valeria, il 17 maggio 1908 e Guglielmo, il 21 mag-
gio 1915.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 ed
avrà ogni altra esécuzione secondo le norme di cui ai Ra-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Lom
,

(3106)

N. 896 EL
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 'i aprile 1927, n. 494, che estende &

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conto-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla restW



25-11.,1933 Œl) GAZ3ETTA UFFICIALE DEL ftBONO D'ITALIA N, 223

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926

cite approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Soccolich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

;pente nomivata;
Decreta:

Il cognome del sig. Soccolich Antonio, figlio di Antonio e

della fu Caterina Gercovich, nato a Neresine il 28 gennaio
1871 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Soccoli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana antidetta anche alla moglie Mattea

Grubessich fu Antonio e fu Maria Oremenich, nata a Ne-

resine il 18 aprile 1871, ed ai figli nati a Neresine: Silve-
stro, il 12 giugno 1910 ; Anna, il 3 gennaio 1912; Giovan-

ni, il 1° novembre 1913 e Matteo, il 1° novembre 1913 (ge-
elli).

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2 ed
avrà ogni altra eeëcuzione secondo le norme di cui ai au-

weri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 6 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEoNE,
(3107)

N. 435 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTllIA

Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 102ti

e.be approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Soccolich » è di origino italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

agmere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Ðecreta:

Il cognome del sig. Soccolich Raffaele, figlio del fu Gaspa-
ro, e della fu Antonia Marovich, nato a Neresine il 24 otto-
bre 1891 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Soccoli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il tognome
nella forma italiana anzidetta anche aHa moglie Carmela

Zorovich di Giovanni e di Caterina Garbaz, nata a Neresine
il 24 gennaio 1897.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu,

meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G marzo 1931 - Anno IX

H prefetto : Trose.

3108)

E. 436 8.

IL PßEFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Soccolich » è di origine italin-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente :nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Soccolich Simeone, figlio di Simeone e
di Antonia Mavrovich, nato a Neresino il 4 agosto 1896 e

abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Soccoli ».

Con la presente determinazione siene ridotto 11 cognome
nélla forma italiana anzidetta anche alla moglie Domenica

Soccolich fu Simeone e di Domenica Ottulich, nata a Nere.

sine il 20 febbraio 1903, ed al figlio Marino, nato a Neresine

il 12 settembre 1925.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 ed

avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu.

meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pole, addi 6 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE,

(3109;

N. 522 S.

IL PllEFETTO

DELLA PIt0YlNCIA DELL'ISTillA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel E. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del it. decreto•

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Soldatich » è di origine italia.

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Soldatich Martino, figlio di Simone e

di Fosca Segan, nato a S. Lorenzo del Pasenatico (Orsera)
il 6 marzo 1902 e abitante a Rovigno d'Istria, è restituito a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Soldati ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 ed

avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-

meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G marzo 3931 - Anno IX

D prefeito: LeoNo.
(3110)
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5. 528 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTItIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Soldatich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Soldatich Michele, figlio del fu Ga-

sparo e della fu Maria Janco, nato a S. Lorenzo del Pasena-

tico (Orsera) il 17 gennaio 1870 e abitante a Rovigno d'L
stria, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita·
linna di « Soldati ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Sol-

datich fu Giovanni e di Anastasia Soldatich, nata a S. Lo-

renzo del Pasenatico (Orsera) il 2 marzo 1880.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 ed

avrà ogni altra esécuzione secondo le norme di cui ai nu.

meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 6 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3111)

N. 550 S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Soldatich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve .riassu-

mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Soldatich Matteo, figlio del fu Ber-

nardo e della fu Giovanna Vitich, nato a Cherso il 24 feb-

braio 1879 e abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli effetti

di legge, nella forma italiana di « Soldati ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Giovanna

della defunta moglie, Antonia Belleno, mata a Cherso il

28 dicembre 1900.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al.
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 maro 1931 - Anno IX.

Il prefeito: LeoNo.
(3112)

N. 524 8.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sossich » è di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commíssione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

11 cognome del sig. Sossich Giovanni, figlio del fu Giorgio
e di Maria Banco, nato a Canfanaro il 9 settembre 1877, e

abitante a llovigno d'Istria, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Sossi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Eufemia

Sergovich di Giovanni e di Eufemia Jurzan, nata a Canfa-

naro il 17 maggio 1888, ed ai figli Giorgio, nato a Canfanaro
l'11 febbraio 3007; Maria, nata a Canfanaro il 29 mag-

gio 1909; Giovanna, nata a Canfanaro il 20 maggio 10M;
Eufemia, nata a Rovigno d'Istria il 7 luglio 1913; Giovanni,
il 5 dicembre 191F : Ida, il 4 ottobre 1910.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attunie
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.
(3113)

N. 363 8.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto·legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sugar » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere dëlla Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Sugar Francesco figlio del fu Antonio

e della fu Maria Medancich nato a Gimino il 18 febbraio

1868 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli efetti di
legge, nella forma italiana di « Sugari »,
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Con la presente determinarlone viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie
('aterina Franciulla fu Giovanni e fu Maria Smocovich,
nata a Gimino il 2õ luglio 1872, ed ai figli nati a Gimino:
fliuseppe, il 29 ottobre 1901; Vittorio, il 3 luglio 1909; al
tiglio Antonio della prima defunta moglie Giovanna Gru.
bissich, nato a Gimino il 7 aprile 1892; alla nuora Lucia
1 izzul di Giovanni e di Maria Zvitich, moglie di Antonio
Fugar nata a Gimino il 25 ottobre 1896, ed ai nipoti, tigli
di Antonio Sugar e di Lucia Lizzul, nati a Gimino: Maria,
il 26 gennaio 1922; Abramo, il 25 marzo 1926.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: LFoNE.

(3164;

N. 3GI S.
IL PREFETTO

IŒLLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 194, che estende

a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 3linisteriale 5 ago-
sto 1926 che approsa le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sugar » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

il cuenome del sig. Sugar Francesco figlio di Simone e

delbt fu biovanna Zvitich, nato a Gimino il 30 luglio 1805 e

abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Sugari »-

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli della def. mo.

glie Eufemia Paleich, nati a Gimino: Nicolò il 1° dicembre
1901; Giorgio il 27 febbraio 1905; Giovanni il 4 marzo 1900;
al padre Simone fu Francesco e fu Matten Rozze, nato a

Gimino il 23 settembre 1842, ed al fratello Antonio, nato a

Gimino il 2 maggio 18TT.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notitiento all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 3 marzo 1931
-
Anno IX

11 prefetto : Loose.
(3165)

N. 541 S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
temite nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 3 ago.

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Suran » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del signor Suran Giacomo, figlio del fu Via-

cenzo e della fu Maria Bernardis, nato a Rovigno il 2T gen-
naio 1876 e abitante a Rovigno, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Sorani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Domenica
Barzelatto fu Biagio e fu 3Iaria Barzelogna, nata a Rovigno
il 27 febbraio 1879.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2•
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 marzo 10'll - Anno IX

ll prefetto: Luosa.
(3166)

N. 438 8.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

a tutti i territori delle unove Provincie le disposizioni con-
tentte nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1926 che approsa le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Socich ne di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumero
forma italiana:
Edito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente noininata;
Decreta :

Il cognou.ie del signor Sucieb Adamo, tiglio del fu Andrea

e dela fu Caterina Canaletich, nato a Neresine iÌ 18 aprile
1901 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Eccei »

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Assunta,
nata a Nevesine il 4 febbraio 1903.

ll presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, adilì 0 marzo 1931 -
Anno IX.

Il prefetto: LOONW.

(3167)

N. 439 8.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cona
tenute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
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restituzione in forma italiana del cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Sucich » e « Oanaletich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della signora Sucich Caterina, ved. di Antonio,
figlia del fu Domenico Canaletich e della fu Maria Zorovich,
nata a Neresine il 29 gennaio 1877 e abitante a Neresine,
sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italia-
na di « Succi » e « Canaletti » (Bucci ved. Caterina, nata Ca-
maletti).

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana di « Succi » anche ai figli, nati a Nere-
sine: Caterina, 11 24 marzo 1903; Antonio, il 29 gennaio
1905; Onorina, il 2 marzo 1907.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 marzo 1931 -
Anno IX

11 prefeito: Leon.
(3168)

N. 440 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ngo.
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Sucich » e « Matcovich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto de-
creto-legge devono riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della signora Sucich Nicolina, ved. di Giovannt,
figlia del fu Gaudenzio Matcovich e della fu Maria Zorovich,
mata a Neresine il 23 ottobre 1868 e abitante a Neresine,
sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italia-
na di « Succi » e « Matteoni » (Succi ved- Nicolina, nata
Matteoni). -

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni a,ltra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, adaì 0 marzo 1931
-
Anno IX.

11 prefetto: LEONE.

(3169)

N. M1 8.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sucich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias.
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita..

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Sncich Pangrazio, figlio del fu Marco
e della fu Maria Zorovich, nato a Neresine il 26 novembre
1883 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Succi ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta ai figli della det. moglie
Antonia Rucconich, nati a Neresine: Pancrazio, nato il 22
febbraio 1907; Antonio, il 28 marzo 1909; Ruggero, 11 23

luglio 1910; Marino, il 13 ottobre 1912; Carmen, il 26 novem.
bre 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 marzo 1931 - Anno IX

Il prefeito: Laosa.
(3170)

N. 542 S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglil
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del llegio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Surian » è di origine italiani

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto.legge deve rian
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Surian Antonio, figlio del fu Domenico
e della fu Domenica Batticiani nato a Pola il 20 febbrait

1886, e abitante a Rovigno, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Soriani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca Cli-
man fu Matteo e fu Francesca Slivan, nata a Gimino il
18 aprile 1872, ed al figlio Giuseppe, nato a Trieste il 12
ottobre 1903.

Il ipresente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2
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ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 10 marzo 1931 - Anno IX
Il prefetto: Loya.

(3171)

N. 530 S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

, Veduti il R.' decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
à tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, p. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Suber » è di origine italiana e

che in forza .delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu•
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita..

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Suber Francesco, figlio del fu Lucia-
no e di Maria Skok, nato a lMatteria il 20 maggio 1883 e

abitante a Rovignò, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
tiella forma italiana di « Soveri ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Eufemia
Spongia di Luigi e di Maria Abbà, nata a Rovigno l'11

òttobre 1893, ed ai ûgli nati a Rovigno: Luciano, il 9 mag-
o.1919; Luigi, il 15 luglio 1922; Mario, il 17 giugno 1926;

Albina, nata a Hodemeso (Ungheria) il 18 agosto 1915.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì -11 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto ; LaoNs.
(3172)

N. 531 8.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
.decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Suevich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias.
sumere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Suevich Giovanni, figlio del fu Giovan-
ni e della fu Orsola Poropat, nato a Rovigno il 23 settembre
1899 e abitante a Rovigno, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Suevi ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana antidetta anche alla moglië Caterina
Boninich di Michele e di Anna Cattunar, nata a Vertonoglio
il 30 novembre 1904.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residen2a, sarà notificato all'interessato a termini del a. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cul'âi
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 11 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto : Laomik.
(3173)

N. 543 8.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provinaie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, Imlla w-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie deL
la Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-leg-
ge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Susuich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge .deye riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata
Decreta:

Il cognome del sig. Susnich Giorgio, figlio del fu Giorgio
e della fu Maria Raico, nato a Mompaderno (Parenzo) il
14 aprile 1859 e abitante a Rovigno d'Istria, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Sosini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Vel-
lenich fu Tomaso e fu Lucia Radollovich, nata a Parenzo 11
15 gennaio 1879, ed ai figli nati a Parenso: Marco, il 1• glu-
gno 1900; Giovanni, il 28 ottobre 1913; Antonio, il 12 gen-
naio 1916-

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addl 6 marzo 1931 - Anno IX

1T prefetto: LEONE.
(3174)

N. 540 8.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA
DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Suievich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

meute nominata;
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Decreta:

Il cognome della sig.a Suievich Giuseppina, flglia di Giu-
seppe, e della Maria Braicovich, nata a Lindaro (Pisino),
il 6 luglio 1908 e abitante a Rovigno, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italia di « Stevi ».
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecu2ione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 10 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3175)

N. 364 P.
IL PICEFETTO

DELLA PROVIN. IA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende ä
tutti i territori delle nuove provincie le disposlaiog cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1970,

.

a. 17 sulla
restituzione in forma i,taliana dei cognami delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 4 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzioneÀel, Re-
gio decreto-legge anzigetto;
Ititenuto che il cognome « Pucich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

niente nominata;
Decretar:

Il cógnome 4.el signer Pucich Matteo figlio del fu Giusep-
pe e di Marianna Carlovich, nato a Gimina, 11 5 febbraio
1885 e abitante a Gimino, è restituito, at tutti gli effetif di
legge, nella forma ita,1iana di a Pucci ».

Con 14 presente determinazione viene ridotto il cognorge
nella forma italiga anzidetta anche alla mogli,e Fose"a I)A·
Iuianigh fu Giovanni e di Giovança Galantê, nata a Gigino
il 18 ottobre 1880, ed ai figli nati a Gimigo: Giuseppe, gl2
Agosto 1910; Antonio, il 3 ottobre 1913; garia, il mag-
gio 1916; M4tteo, il 20 agosto 1920, ed alle madre ariin-
nA Carloyich fu Agtonio e fu Fosca Iellenich, vedova di GÏ¾
seppo Pucich, nata a Gimino il 28 aprile 1803.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuald
repidenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni gltra esecuzione secondo le normp di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 febbraio 1931 . Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3214)

N. 365 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla
restituzione in forma i.taliana del cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio deemto legge anzidettoj

Riteñiito che il cognome « Pucich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor facich Antonio figlio del fu Gi
vanni e di Caterina Ifergliaiß, nito a Gimino l'1i maggio
1888 e abitante a Gimino, e testitúÏto, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italia'na di « Pucci ».

Con la presente determinazionè viene ridotto il cognonie
nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie
Fosca Pamich fu Matteo e fu Maria Petech, nata a' Gimino
il 1T marzo 1895, ed ai figli nati a Gimino: Maria, il 29 di-
cembre 1919; Teresa, il 12 gpannio 1922; Caterina, il 24
dicembre 1925; Giovanni, il 19 dicembre 1927, ed al figlio
Domenico, della defunta prima moglie. Teresa Erman, nato
a Giming il 28 settembre 1915.

Il presente decretg a ,cura, del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui' ai
nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 24 febbraio 1931 . Anno IX

17 prefetto: LEONE.
(3215)

N. 372 A
IL PILEFSTTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. depteto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulle
restituzione la fortga italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il depreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Ro-

gio decreto-legge anzidetto;
Ritequto che il cognome « Pucich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rly-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositar

mente nominata)
Decretp:

Il cpynomp del signor Pucich govpai figlip del (y Giu-
seppe e della fu Fogea Damianich, 44to a ßiging il 15 d(ce -

bre 1872 e abitante a Gimigg, è regtituito, a tuttí gli eg
di 1pgge, pella forma italigag àgg ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca Stif-
fich fu Martino e fu Marianna Damianich, nata a Gimino 11
15 marzo 1874, ed aÏ figli nagi a Gimino: Giuseppe, l'8 mar--
zo 190a; Giovanni, il 1• aprile 1909; Teresa, il 4 maggio
1911; Fosca, il 10 novembre 1913; Giuseppina, il 14 dicem-
bre 1920, ed ai fratelli nati a Gimino: Matteo, il 27 mag-
gio 1879; Antonio, il 27 agosto 1891.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attualé
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui di
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 24 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto : LEom
(3216)
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N. 336 P. Sicovich fu Antonio e fu Angela Benussi, nata a S. Loren-
IL PREFETTO zo l'8 settembre 1860, ed alla figlia Ortensia, nata a Gimi-

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA no il 10 dicembre 1887.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
ante nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Petech » è di origine italiana

e che in forzo dell'art. 1 di detto decreto.legge deve rias-
enmere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

Inente nominata;

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, aðdì 21 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto : LEONE.
(3218)

N. 359 P.

IL PREFETTO

Decrétä: DELLA PROVINCIA I)ELL'ISTRIK

Il cognome del sig. Petech Giovanni figlio del fu Gio.

vanni e ðella fu Santa Zohil, nato a Gimino il 10 agosto
1866 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Gallo ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Cri-
sanaz fu Giacomo e fu Pasqua Orbanich, nata a Gimino il

12 febbraio 1866, ed ai figli nati a Gimino: Giovanni, il 6
gennaio 1894; Maria, il 2 gennaio 1903; alla nuora Maria

Brenco di Francesco e di Francesca Nusinovich, nata a

Pedena 11 22 dicembre 1898, moglie di Giovanni Petech, ed
ai nipoti figli di Giovanni Petech e di Maria Brenco, nati
a Gimino: Natalia, il 22 dicembre 1920; Mario, il 9 marzo
1923; Malvina, il 9 gennaio 1925; Emilia, il 7 novembre

1926.

Ïl presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al

an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LIDONE.

(321>

N. 331 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreio i aprÎÏe 102Ÿ, n. 494, che detende á
tutti i territori dellê nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Vénezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 19%

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Petrich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta :

11 cognome del sig. Petrich Giovanni figlio del fu Mat-

teo e di Santina Iurcotta, nato a Gimino il 21 maggio
1875 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di

legge, nella forma italiana di « Petri ».

Con la presente déterminazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina
Turcotta fu Giovanni e di Agata Craizer, nata a Gimino il

19 agosto 1886, ed ai figli nati a Gimino: Matteo, il 17 di-

cembre 1907; Maria, il 29 marzo 1911; Fosca, il 12 aprile
1912; Antonia, il 27 maggio 1914; Antonio, il 13 giugno
1917; Pasqua, il 3 marzo 1924; Giuseppe, 1119 febbraio 1927,

ed alla madre Santina Iurcotta fu Martino e fu Fosca Cres-

sina ved. di Matteo Petrich, nata a
.

Gimino il 13 otto·

bre 1843.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.

tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Vènezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

ehe approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Petech » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 ði detto decreto-legge deve rias-

anmere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata ;
Decreta :

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 febbraio 1931 -
Anno TX

11 prefetto: LWNE.

(3219)
N. 374 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Il cognome del sig. Petech Antonio figlio del fu Giovanni
e della fu Pasqua Damianich, nato a Gimino il 28 marzo

1802 e abitante a Gimino è restituito, a tutti gli effetti di

legge, nella forma italiana di « Gallo ».

Con la presente dëterminazione viene ridotto il cognome

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che éstende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tozione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Vënezia Tridentina ed i1 decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

nella forma italiana anzilletta anche alla magilie Maria legge anz3detto;
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Ritenuto che il cognome « Pucich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riaa-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Pucich Biagio figlio del fu Biagio e

della fu Marianna Bratulich, nato a Gimino il 10 maggio
1850 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge nella forma italiana di « Pucci ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla figlia della defunta
moglie Eufemia Matelia, IMarianna, nata a Gimino il 30
maggio 1888.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà pgni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pela, addì 25 febbraio 1931 -
Anno IX

11 prefetto: LWNE.
(3220)

N. 375 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che éstende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pucich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Pucich Carlo figlio del fu Biagio e

della fu Marianna Bratulich, nato a Gimino il 9 settem.

bre 1860 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli ef-
fétti di legge, nella forma italiana di « Pucci ».

Con la presente déterminazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca Da.

mianich fu Antonio e fu Santina Orbanich, nata a Gimino
11 14 maggio 1861, ed ai figli nati a Gimino: Casimiro, il
4 gennaio 1907; Antonio, il 3 ottobre 1904; alla nuora An-
tonia Cressina di Antonio .e di Lucia Crisanaz, moglie di
Antonio Pucich, nata a Gimino il 27 febbraio 1906, ed alle

nipoti, figlie di Antonio Pucich e di Antonia Cressina, nate
a Gimino: Albina, il 7 dicembre 1920; 31aria, il 19 mag-

gio 1928.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. '.'

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 dellë istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(3221)

N. 334 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le diûposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Grabar » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias.
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Grabar Urbano, figlio del fu France.
sco e della fu Fosca Erman, nato a Gimino il 22 maggio
1893 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Garbari ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie
Maria Cmet di Biagio e di Fosca Pucich, nata a Gimino
il 5 marzo 1894, ed ai figli, nati a Gimino: Giovanni, il
I gennaio 1924 ; Antonia, il 28 ottobre 1927, e al figlio
Francesco, della prima moglie Giovanna Orbanich, nato a
Gimino il 14 gennaio 1917.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cuí ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEONE,

(3232)

N. 350 G.
IL PREFETTO

DELLA PROYINOTA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende n
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla.
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 1(inisteriale 5 ago
sta 1926 che alpprova le istruzioni per la esecuzione del Rei

gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Greblo » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del signor Greblo Angelo, figlio del fu Gio-

vanni e della fu Maria Covacich, nato a Rozzo il 24 ottobre

1861, e abitante a Castelsenere (Pirano), è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Grebello ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anziletta anche ai figli della defunta

moglie Antonia Nesich : Giuseppe, nato a Rozzo il 9 febbra-
ie 1901; Rodolfo, nato a Rozzo il 20 ottobre 1903; Antonia,
nata a Rozzo il 10 marzo 1908 ; Emilia, nata a Castelvenere
il 25 settembre 3909; Beniamino, nato a Castelvenere il 12
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ottobre 1911; Oprlo, nato a Castelvenere il 14 aprile 1915;
Pietro, nato a Rozzo il 27 novembre 1905, e alla nuora Giu-
seppina Babich di Giorgio e di Maria Zacchigna, moglie di
Giuseippe Greblo, nata a Castelvenere il 1° aprile 1906.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiicato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette

Pola, addì 25 febbraio 1931 - Anno II

Il prefetto: LaoNs.
(3233)

N. 853 0.
IL PICEFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-Iegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiána dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Giurgevich » ò di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
rinssumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Giurgevich Giovaani, aglio del fu An-
tonio e della fu Maria Boadachia, nato a Castelvenere (Pira-
no) il 1° giugno 1880 e abitante a Castelsenere (Pirano), è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
a Giorgi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana ansidetta anche alla moglie Anna Ga.
sperini fu Antonio e fu Anna Gas erini, nata a Castelvenere
(Pirano) il 2 marzo 1887, ed ai fi i nati a Castelsenere (Pi-
rano): Giuseppe, il 6 giugno 1911; Enrico, il 17 giugno 1919;
Mario, il 21 settembre 1931.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
im. A e 5 delle istruzioni anzidette

Pola, addì 23 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Leon.
(3234)

N. 248-1 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famigIle
della Venezia Tridentina ed il decreto MinisteMale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decreto-legge antidetto;
Ritenuto che il cognome i< Giurgiovich » (Giurgievich) è

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di iletto decreto-
legge deve riassumere forma italianaj

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Giurgiovich (Giurgievich) Matteo, figlio
di Antonio e della fu Antonia Giurgiovich, nato a Villa Gare
dossi (Buie) il 17 luglio 1891· e abitante a Villa Gardossi
(Buie), è restituito, a tutti gli efetti di legge, nella forma
italiana di « Giorgi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana ansidetta anche alla moglie Ddrotes IA,
govich di Mauro e di Orsola Bancovich, nata a Visinada 11
2 dicembre 1903, al fratello Antonio, nato a Villa Gardossi
il 9 dicembre 1893, alla cognata Lucia Coslovinh di Anto.
Bio e di Maria Basisco, moglie di Antonio Giurgiovich, hats
a Villa Gardossi il 14 aprile 1903, ed al nipote Giovanni

Giurgiovich di Antonio e di Lucia Coslovich, nato a .Villa
Gardossi il 27 gennaio 1928.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'inferessafo a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nn. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 25 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefeito: LEONE.
(3235)

N. 352 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA ÐELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1937, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 14 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglio
della Venezia Tridentina ed il decreto Mínisteriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decreto-legge anzidetta;
Ritenuto che il cognome « Giurgevich » (Jurjevich) 4 41

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge deve riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Giurgevicli (Jurjevich) Glatonio, figlio
del fu Antonio e della fu Maria Busdachin, nato a Castel-
venere (Pirano) il 26 luglio 1877 e abitante a Castelvenere

(Pirano), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Giorgi ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia

Morgan fu Matteo e fu Antonia Cramesteter, nata a Onatel,
venere (Pirano) il 16 maggio 1883, ed ai figli nati a Castelyg
nere (Pirano) : Giacomo, il 15 agosto 1901; Maria Antonia,
il 15 luglio 1914, ed alla nuora Anna-Antonia Coalovich fu
Antonio e di Anna Prodan, möglie di Giacomo Giurgevich,
nata a Castelsenere (Pirano) il 5 luglio 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notilleato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle isfruzioni antidette,
Pola, addì 25 febbraio 1931 - Anno IX

Il prejefto: Iæoxa,
(3236)



25-11-1933 (XI) GAZZETTA UFFICIALE DB.L ItEGNO D'ITALIA N. 223 43U

N. 249. G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con·
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-

gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Giurgievich » (Giurgiovich) è

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decrete.
legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposite-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Giurgievich (Giurgiotich) Antonio, 8-
glio del fu Giorgio e di Michela Busechian, nato a Villa
Gardossi (Buie), il 28 luglio 1898 e abitante a Villa Gar-
dossi (Buie), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Giorgi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Dio-
nis di.Giuseppe e di Lucia Perich, nata a 'Villa Gardossi il
1 febbraio 1905, af figli nati a Villa Gardossi: Naziso 1119
giugno 1925; Pietro il 23 marzo 1928, alla madre Michela
Busechian fu Matteo e fu BIaria Ensechian, vedova di Giar-
gio Giurgievich, nata a Portole il 4 marzo 1863, ed alla so-
rella Giovanna, nata a Villa Gardossi il 1• luglio 1904.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notineato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra caecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette

Pola, addì 23 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Isoxa.
(3237)

N. 218 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 B. decreto 7 aprile 1927, n. 481, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago•
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Giurgiovich » (Giurgievich) è

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge deve assumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Giurgiovich (Giurgieviòh) Antonio, ñ-
glio del fu Giorgio e della fu Maria Giurgiovich, nato a Villa
Gardossi (Buie) il 5 aprile 1864 e abitante a Villa Gardossi

(Buie), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Giorgi ».

Con la presente determinazione viene ridottö il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defunta
moglie Antonia Giurgiovich, nati a Villa Gardossi: Pietro,

il O giugno 1886; Umberto, 11 28 febbraio 1898; alla nuora

Margherita Alessio fu Giovanni e di Giovanna Vesnaver, pio-
glie di Pietro Giurgiovich, nata ad Umago il 17 maggio 1892,
alla nipote Valeria Giurgiovich di. Pietro e di Margherita
Alessio, nata a Villa Gardossi il 28 agosto 1914, ed alla suo-
cera Druscovich Filomena fu Matteo e fu Antonia Marco-
Vich, vedova Giurgiovich, nata a Tribano il 19 agosto 1817.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette

Pola, addì 23 febbraio 1931 · Anno IX

(3238)
Il prefetto: LaoNm.

N. 247 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni ton-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto ëhe 11 cognome « Giurgiovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositar

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Giurgiovich Antonio, figlio del fu Blas

gio e di Caterina Gregorich, nato a Sorbar (Buie) il 1• gen-
naio 1881 e abitante a Borbar (Bule), è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Giorgi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Irene Erze-
govich fu Antonio e di Sava Ernegovich, nata a Castelnuovo
(Jugoslavia) il 7 gennaio 1899, ed al figli nati a Sorbar: Vir-
gilio, il 1° gennaio 1918; Valerio, il 21 luglio 1920 ; Irmai il
14 maggio 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette,

Pola, addì 25 feßbraio 1981 - Anno IX

Il prefetto: LeoNm.

(3239)

N. 259 G.

IL PEEFETTO
DELLA PROVINCIA DELL ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglio
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Ro-
gio decreto-legge anzidetto;
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Ritenuto che il cognome « Giurgiovich a è di origine ita-
liana* e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Giurgiovich Antonio, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Lucia Stecich, nato a Sorbar (Buie) il 21
febbraio 1865 e abitante a Borbar (Buie), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di a Giorgi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Sain
fu Giovanni e fu Maria Giurgiovich, nata a Borbar il 21 mar
zu 1865, ai figli nati a Barbar: Martino, il 31 marzo 1892;
Marcella, il 21 agosto 1908; alla nuora Maria Cernaz di An-
tonio e di Antonia Marussich, moglie di Martino Giurgiovich,
nata a Borbar il 30 settembre 1895, ed ai nipoti, figli di Mar-
tino Giurgiovich e di Maria Cernaz, nati a Borbar: Fioren-
tino, il 4 ottobre 1925, Marcello, il 31 dicembre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2ö febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: laom.
(3210 )

N. 159 S.
JL PREFETTO

DELLA Plt0TINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che it cognome « Scherlich » è di origine italia-

ma e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione e onsultiva apposita-

inente nominata;
Decreta:

11 cognome del signor Scherlich Giovanni figlio del fu Gio-
vanni e di Maria Pribaz, nato a Oscurus (Buie d'Istria)
il 1• giugno 1855, e abitante a Buie d'Istria, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Serli ».

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato glPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

an. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEOmi.
(3406)

N. 158 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome a Scherlich » e di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Scherlich Giovanni figlio del fu
Andrea e della fu Maria Braico, nato a Oscurus (Buie
d'Istria) il 1• agosto 1900, e abitante a Buie d'Istria, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Serli ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
)m. 4 e 5 delle istruzioni,anzidette.

Pola, addi 3 marzo 1931 - Anno IX

I l prefeito : LEONE.

(3407)

PRESENTAZIONE DiDECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che il 20 settembre 1933-XI, à stato presentato alla Presidenza della Ca-
mera dei deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge del
R. decreto 29 luglio 1933, n. 1145, che autorizza la spesa di L. 1.500.000

per il risanamento igienico-edilizio dell'interno della città di Fiume.

(5835)

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica

che il 20 settembre 193&XI, è stato presentato alla Presidenza della Ca-
mera dei deputati il disegno di legge per la conversione in legge del
R. decreto 11 agosto 1933, n. 1138, che autorizza la costruzione a enra

ed,a carico dello Stato di case popolariselme in Foggia per famiglie
da trasferire dalle attuali abitazioni che, per esigenze igjenico-so-
ciali, siano da dichiarare inabitabili.

(5836)

MINISTERO DELI/INTERNO

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tifica che S. E, il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, ha presentato alla Presidenza della

Camera dei deputati, in data 18 settembre 1933-XI, il disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto-legge 6 luglio 1933, n. 903,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 luglio U. 8., n. 175, che au-

torizza la spesa per l'acquisto di due stabili in Roma da adibirsi

a caserme dei corpi armati di polizia.

(5834)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, g€T€rtle

Roma - istituto Poligrafico dello Stato - 6. C.


